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REGOLAMENTI E STATUTI/33358-19 PATRIMONIO UNESCO
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL _____________

OGGETTO:
Regolamento misure per la tutela ed il decoro del patrimonio culturale del centro storico UNESCO della città di Ferrara
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:
Il Sito “Ferrara, Città del Rinascimento e il suo Delta del Po” è stato incluso nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO in due momenti successivi. Al Centro storico di Ferrara il prestigioso riconoscimento è stato conferito nel corso della XIX sessione del Comitato del Patrimonio Mondiale, svoltasi a Berlino dal 4 al 9 dicembre 1995, quale “mirabile esempio di città progettata nel Rinascimento, che conserva il suo centro storico intatto e che esprime canoni di pianificazione urbana che hanno avuto una profonda influenza per lo sviluppo dell'urbanistica nei secoli seguenti”. 

Il Bene venne iscritto sulla base dei criteri ii, iv, vi con la denominazione “Ferrara, Città del Rinascimento”. Nel 1999, nel corso della XXIII sessione del Comitato tenutasi a Marrakech dal 29 novembre al 4 dicembre 1999, il riconoscimento è stato esteso al territorio del Delta del Po e alle Delizie sulla base dei criteri iii (le residenze dei duchi d’Este nel Delta del Po illustrano in modo eccezionale l’influenza della cultura del Rinascimento sul paesaggio naturale) e v (il Delta del Po è un eccezionale paesaggio culturale pianificato che conserva in modo notevole la sua forma originale). Il Sito è stato così definitivamente denominato “Ferrara, Città del Rinascimento e il suo Delta del Po”. 

Il contesto di riferimento, del presente regolamento ,riguarda il centro storico della città di Ferrara, così come è stato individuato nei documenti di attribuzione del riconoscimento UNESCO . Il complesso monumentale della città ha mantenuto nel tempo le caratteristiche storiche, sociali e artistiche che ne definiscono l’eccezionale valore universale. Pertanto, quest’area necessita di una particolare attenzione e cura per la conservazione dei caratteri salienti che hanno contribuito a determinarne l’iscrizione a tale esclusivo elenco e soprattutto per contribuire a tramandare, alle future generazioni, i valori della tradizione e della memoria intimamente connessi alla realtà socio-culturale del Centro Storico della città. Questo “cuore” della città, termine identificativo ricorrente come vedremo nei paragrafi successivi, è anche sede di una parte importante dello sviluppo economico di Ferrara. All’interno del centro storico vi sono rilevanti interazioni fra soggetti istituzionali, imprenditoriali e sociali. Appare evidente, pertanto, l’esistenza di una relazione simbiotica fra la “bellezza di Ferrara” e le dinamiche economiche ed imprenditoriali che si sviluppano nel centro cittadino. 

Purtroppo, ciò significa, che anche le conseguenze degli aspetti negativi delle recenti trasformazioni socio-economiche, si riverberano sulla città ed i suoi “beni” materiali ed immateriali. Esistono importanti esempi di realtà UNESCO che hanno già intrapreso un percorso di regolamentazione dei loro centri cittadini, aventi lo scopo di agire sulla tutela delle aree di rilevante pregio storico-artistico . In questo contesto, il regolamento si prefigge di individuare disposizioni di regolamentazione, nell’ambito dei settori economici che operano nel centro cittadino, per garantire e salvaguardare i caratteri di autenticità e integrità riconosciuti al Sito Unesco di Ferrara.  Come vedremo successivamente,ci si propone di accompagnare il piano di riqualificazione storico-conservativo, previsto dagli strumenti urbanistici del comune e dal Codice dei Beni Culturali (Dlgs. 42/04 e s.m.i.), affiancando misure per la tutela del decoro urbano, dell’integrità visiva e per una qualificazione efficace del centro storico UNESCO.
Gli obiettivi generali di tutela che si intende raggiungere sono i seguenti : 

• decoro commerciale : inteso come quell’insieme di azioni e norme di comportamento, atte a migliorare la gradevolezza estetica del centro storico fondamentale perché contribuisce all’offerta turistica complessiva della città UNESCO nonché alla vivibilità del centro da parte dei cittadini; 

• qualità dell’offerta commerciale : il patrimonio UNESCO è costituito da un insieme di elementi, materiali ed immateriali, che rappresentano l’identità di un territorio universalmente riconosciuto come eccellente . In questo contesto, è indispensabile favorire la presenza di un sistema di esercizi commerciali e di attività di servizio, in grado di offrire uno standard di offerta di prodotti all’altezza dei valori UNESCO che Ferrara rappresenta. 

• diversificazione dell’offerta commerciale : la presenza di una consistente componente turistica, fra i fruitori dell’area del Cuore della città, esige la permanenza di un tessuto economico in grado di fornire una gamma di prodotti e di servizi diversificata, al fine di rispondere alle esigenze plurime di una componente sociale così diversa. 
I riferimenti normativi 

Grazie alle recenti disposizioni approvate con il decreto legislativo n.222 del 25 novembre 2016, i Comuni hanno acquisito un forte sostegno giuridico in materia di regolamentazione delle attività economiche nei centri di particolare pregio storico, artistico e architettonico. 

Tale riforma, ha fornito un concreto caposaldo normativo, anche alle disposizioni nazionali esistenti in materia di programmazione commerciale ed alle conseguenti leggi regionali che avevano già introdotto principi di tutela similari. La realtà di Ferrara, si incardina perfettamente in questo ambito giuridico-normativo, proprio per l’importante riconoscimento UNESCO che sancisce la presenza di un centro storico di immenso valore da tutelare. I “beni” inseriti nel prestigioso elenco di patrimonio dell’umanità, erano già soggetti alla Legge 20 febbraio 2006 n. 77, che stabilisce i criteri di priorità di intervento per la tutela e la valorizzazione del patrimonio Unesco italiano, promuovendo l’elaborazione dei Piani di Gestione dei Siti. Il Sito Unesco di Ferrara ha recepito le direttive e le norme di cui sopra, dotandosi di un Piano di Gestione nel 2009 , tra i cui obiettivi figura la disciplina dei differenti aspetti relativi all’integrità materiale e visiva e all’utilizzo degli spazi, in particolare quelli aperti. 

La legge di tutela nazionale, detta Codice dei Beni culturali (D.lgs.42/04), protegge comunque “le aree pubbliche aventi valore archeologico, storico, artistico e ambientale” individuate “con provvedimento del soprintendente o nei regolamenti di polizia urbana” , definendo che essi, in quanto beni culturali, “non possono essere demoliti o modificati senza l’autorizzazione del Ministero”, e altresì “non possono essere adibiti ad usi non compatibili con il loro carattere storico od artistico oppure tali da creare pregiudizio alla loro conservazione o integrità” . 

Come detto in premessa, il recente decreto legislativo n.222 del 25 novembre 2016, ha agganciato al Codice dei beni culturali, un’importante ulteriore elemento normativo : (Art. 1 comma 4° ) “ Per le finalità indicate dall'articolo 52 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, il comune, d'intesa con la regione, sentito il competente soprintendente del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, può adottare deliberazioni volte a delimitare, sentite le associazioni di categoria, zone o aree aventi particolare valore archeologico, storico, artistico e paesaggistico in cui è vietato o subordinato ad autorizzazione rilasciata ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, l'esercizio di una o più attività di cui al presente decreto, individuate con riferimento al tipo o alla categoria merceologica, in quanto non compatibile con le esigenze di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale. I Comuni trasmettono copia delle deliberazioni di cui al periodo precedente alla competente soprintendenza del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e al Ministero dello sviluppo economico, per il tramite della Regione. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e il Ministero dello sviluppo economico assicurano congiuntamente il monitoraggio sugli effetti applicativi delle presenti disposizioni. 

Nell’alveo di questa riforma, dopo il Comune di Firenze apripista sull’applicazione delle norme di tutela dei beni culturali, molte città sede di centri storici UNESCO, hanno adottato simili provvedimenti e intese previste dal “Decreto Madia”. Nel nostro contesto Regionale, questa riforma costituisce un elemento che consolida le disposizioni in materia di programmazione commerciale già approvate dalla regione Emilia Romagna : 

LR n. 14/1999 

Art. 10 Commercio nelle aree di valore storico, archeologico, artistico o ambientale 

2. Ferme restando le competenze dello Stato in materia di tutela dei beni d’interesse artistico, storico o archeologico, le disposizioni di salvaguardia possono riguardare: 

a) l'esclusione della vendita di determinate merceologie; 

b) le modalità, prescrizioni e limitazioni del commercio su aree pubbliche, al fine della sua qualificazione; 

c) le caratteristiche morfologiche delle insegne e delle vetrine e gli elementi di arredo esterno, nonché il sistema di illuminazione esterna nei casi di nuova realizzazione o di modifica degli elementi preesistenti; 

d) specifiche deroghe, nel rispetto della legge, ai requisiti igienico-edilizi relativi alle attività commerciali e pubblici esercizi in essere, tendenti a consentirne la permanenza; 

e) specifici divieti di cambio d'uso; 

f) la vocazione merceologica determinatasi nel tempo nelle botteghe storiche. 

3. Fino all'emanazione delle disposizioni di cui al comma 2, i Comuni possono confermare gli atti emanati ai sensi dell' art. 4 del D.L.9 dicembre 1986, n. 832, convertito con L.6 febbraio 1987, n. 15. 

L.R. n. 12/99 Art. 7 - Aree pubbliche per l'esercizio del commercio 

1. I Comuni definiscono le aree e il numero dei posteggi per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, sentite le associazioni degli operatori e dei consumatori più rappresentative a livello regionale, nel rispetto degli strumenti urbanistici vigenti, secondo i seguenti criteri: 

e) salvaguardia delle aree aventi valore archeologico, storico, artistico e ambientale come previsto dal comma 16 dell'art. 28 del D. Lgs n. 114 del 1998, anche attraverso la definizione delle merceologie e delle strutture di vendita ammesse; 
I processi di liberalizzazione che nell’ultimo decennio hanno caratterizzato le politiche commerciali a livello nazionale, incontrano una giusta mitigazione, in ambiti che necessitano, oggettivamente, di una maggiore tutela per le particolari fragilità “ambientali”. 

Il Comune di Ferrara, coerentemente agli obiettivi prefissati in materia di tutela del patrimonio UNESCO ha previsto, nei propri strumenti urbanistici, la possibilità di operare limitazioni insediative negli ambiti di particolare pregio della città. Con deliberazione di Consiglio Comunale viene dapprima adottata  indi approvata (DCC PG 155341 del 14/1/19)apposita variante alle norme tecniche di attuazione urbanistiche, riguardante gli usi ammessi, con la quale si dispone che: “ sono fatte salve eventuali ulteriori limitazioni alle attività insediabili stabilite da provvedimenti volti a tutelare i beni culturali e/o le aree di particolare pregio storico, artistico e paesaggistico del centro Storico”. 

Nel rispetto degli strumenti normativi sopra evidenziati, il  Regolamento misure per la tutela e il decoro del patrimonio del Centro UNESCO della città di Ferrara  racchiude un insieme coordinato di disposizioni nelle seguenti materie: 

- decoro commerciale; 

- attività consentite con prescrizioni e limitazioni; 

- divieti di insediamento; 

- disposizioni in materia di dotazioni per i pubblici esercizi; 

- commercio su aree 

Le disposizioni previste nel “Regolamento” subiranno un monitoraggio triennale al fine di verificare l’efficacia dei provvedimenti definiti nel presente documento. L’obiettivo è quello di creare uno strumento dinamico che accompagni uno sviluppo armonico del centro UNESCO di Ferrara e garantisca una tutela del patrimonio storico, artistico e culturale della città. 

Finalità 

La valorizzazione del patrimonio UNESCO della città di Ferrara, nell’ultimo decennio, ha avuto come mission principale la valorizzazione del “paesaggio culturale”, inteso nelle sue declinazioni più emergenti : 

- valorizzazione del patrimonio culturale; 

- ricerca e conoscenza; 

- tutela e conservazione;

 - promozione e turismo 

In tale ottica, è stato predisposto (anno 2008) il programma speciale d'area del centro storico (PSA),ai sensi della L.R. N.30 del 19 agosto 1996, sottoscritto tra Comune di Ferrara e Regione Emilia Romagna, che ha cambiato, pur in un'ottica di riqualificazione conservativa, il volto del nostro centro storico, migliorandone la fruibilità e l'attrattività. Oltre ai lavori di ristrutturazione e miglioramento funzionale di Piazze e strade (esempio la piazze Trento Trieste, Municipale, Savonarola oltre a palazzi storici e siti museali), è stato attuato un complesso piano di recupero dei beni monumentali e di rigenerazione urbana con il recupero di spazi dedicati alla cultura come il MEIS, ed il “Teatro Verdi” e la cella del Tasso che andranno ad arricchire il sistema dell’offerta turistica della città di Ferrara. 

Il periodo di attuazione del sistema di valorizzazione storico-culturale del patrimonio UNESCO della città, ha coinciso con un’ampia riforma della normativa in materia di liberalizzazione commerciali. Più recentemente, l’evoluzione in questo capo, è stata oggetto di riforma comunitaria (la nota Direttiva Servizi UE 2006/123/CE – la cosiddetta Bolkestein) e di regolamentazione nazionale con il principale Decreto attuativo in materia di semplificazione per le attività produttive il D.lgs.n. 59/2010). Nel contempo, è innegabile che la recessione economica sopraggiunta dopo il secondo trimestre del 2008 , con una grave crisi industriale (seguita al fallimento di Lehman Brothers il 15 settembre per la crisi dei subprime), ha innescato un processo di chiusure di esercizi commerciali, senza il corrispondente ricambio imprenditoriale a compensazione. 

Il sisma del 20-29 maggio 2012 ha rappresentato un’altra criticità rilevante che ha certamente sconvolto lo sviluppo delle città di Ferrara. Gli effetti del terremoto su monumenti ed emergenze storiche-artistiche hanno reso per molto tempo più complicata la fruibilità del centro cittadino. Così come le fasi di ricostruzione hanno certamente moltiplicato le incertezze sul futuro di alcune aree del centro storico particolarmente colpite. 

Unitamente a questi elementi “strutturali”, si è verificata una crescita del sistema di vendita on line. Forse, a sorpresa, l’eCommerce italiano , nel 2018, registra rispetto allo scorso anno, la maggiore crescita tra le principali nazioni europee a livello di vendita online. Il fatturato dei sellers italiani ammonta – come proiezione – a 27,4 mld €, con un aumento del 16% rispetto al 2017 . 

Come crescita percentuale precediamo la Spagna (+13%), Gran Bretagna (+11%), Germania (+9%) e Francia (+9%). Ciò è molto significativo del potenziale ancora da sfruttare del commercio online italiano. Nel nostro Paese, sono 43 milioni gli italiani che dichiarano di poter accedere ad Internet attraverso dispositivo fisso o mobile, pari all’89,9% della popolazione. Molti di questi scelgono di acquistare online: nonostante l’Italia sia rimasta indietro nei primi anni di sviluppo dell’e-commerce, questo settore sta prendendo sempre più piede all’interno del nostro territorio. 
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(Fonte ricera “Osservatorio eCommerce B2c” - School of Management Politecnico di Milano e Consorzio Netcomm)
Questa trasformazione del sistema economico e sociale ha prodotto effetti controversi sul tessuto commerciale di Ferrara e del suo territorio provinciale. In questo contesto, infatti, soprattutto all’interno della zona della città “entro mura”, considerata area a tutela UNESCO, si sono verificati i seguenti fenomeni : 

· una diminuzione generale degli esercizi di commercio con particolare intensità sulla tipologia di vicinato (fino a 250 mq); 

· una flessione maggiore dei negozi di vicinato di tipologia non alimentare; 

· un aumento marcato del food “prêt-à-manger”: commercio con consumo sul posto – artigianato alimentare (pizzerie–piadinerie-gelaterie ecc...) , pubblici esercizi, ecc.. . 

· la trasformazione di spazi commerciali in esercizi di profilo merceologico non alimetare con prodotti di fascia di prezzo bassa ( catene “tutto a 1 euro” – esercizi con prodotti indifferenziati a bassissimo costo – ecc...);

· l’incremento di esercizi commerciali di vicinato di tipo alimentare, spesso in spazi esigui, con disposizione merceologica indistinta e senza l’espressione di alcuna tipicità o valore territoriale, degli articoli in vendita. 

Le tendenze di trasformazione commerciale e socio-economiche sopra elencate, pertanto, richiedono un’attenta valutazione al fine di considerare la ricaduta non sempre positiva sul “distretto economico del centro cittadino” . Queste dinamiche competitive nell'ambito del centro storico rischiano di generare situazioni di grave rarefazione dell'offerta, con l’inserimento di nuovi soggetti economici non sempre all’altezza del prezioso comparto cittadino nel quale si trovano ad operare. D'altronde è indispensabile creare condizioni di equilibrio fra il corretto principio della libertà imprenditoriale con elementi di tutela, a favore di alcuni “eco-sistemi” economici, che possiedono delle fragilità: storico-artistiche, dimensionali, vocazione turistica ecc... . 

In altri termini, il mercato deve poter agire liberamente al fine di generare i suoi positivi effetti economici e sociali, ma in aree come i centri storici, dove si possono generare effetti negativi, il soggetto pubblico deve poter intervenire, tramite adeguati strumenti di regolamentazione ed incentivazione, al fine di contenerli. Per questo motivo, come indicato nel precedente paragrafo, le legislazioni nazionali e regionali possono operare introducendo specifiche regolamentazioni di particolare interesse per i centri storici.

A tal fine, i comuni, limitatamente alle zone da sottoporre a tutela, possono prevedere strumenti di programmazione commerciale, fondata su parametri oggettivi e indici di qualità del servizio. Si ritiene, pertanto, possibile far fondare tali esiti programmatori sulla base, ad esempio, di ricerche o indagini periodiche sulla qualità del servizio e di customer satisfaction tra i consumatori (residenti, turisti, pendolari, clienti occasionali, ecc.) oppure di rischi diretti e inequivocabili connessi alla sostenibilità ambientale, sociale e di viabilità nella zona indicata. Tali esiti programmatori possono poggiare anche su motivazioni e criteri legati alla tutela e salvaguardia delle zone di pregio artistico, storico, architettonico e ambientale. 

Il presente regolamento, quindi, non intende agire meramente sul concetto di “divieto” inteso come elemento protezionistico in senso stretto ma vuole determinare una sorta di “codice di sviluppo del centro cittadino” propositivo, sia sotto il profilo della qualificazione dell’offerta economica sia per quanto riguarda gli aspetti incentivanti a favore dell’impresa. 

Il “modello” centro storico di Ferrara, è similare a molte delle importanti città d’arte che caratterizzano i principali circuiti turistici del nostro Paese ed è costituito dai seguenti elementi fondamentali: 

a) Il centro storico come contenitore di beni culturali, storici e artistici (musei, pinacoteche, mostre permanenti e temporanee, ecc...) per attrarre turisti. Dato che quest'area è storicamente dotata di edifici di particolare pregio artistico e architettonico, genera un'attrattività turistica capace di alimentare e sostenere i servizi commerciali di qualità. E' di tutta evidenza che questa domanda commerciale è di tipo derivato e richiede un adattamento alle specificità dei consumi turistici (per esempio, prodotti alimentari tipici, manufatti artigianali legati al territorio, souvenirs)3. Questo modello porta ad una differenziazione del commercio al dettaglio, in quanto sono fruitori e consumatori sia i residenti sia i turisti, con un enorme coefficiente di complessità per integrare le diverse necessità; 

b) Il centro storico come contenitore di parti importanti della pubblica amministrazione (tribunale, sanità, comune, caserme, ecc...). Se in queste aree persistono, in modo diffuso e capillare, numerose istituzioni pubbliche, si genera di conseguenza un pendolarismo per ragioni di lavoro (sia diretto, ossia i dipendenti di tali istituzioni, che indiretto quali avvocati, notai, commercialisti, ecc.). La mobilità di queste soggetti influenza inevitabilmente la presenza di un commercio al dettaglio capace di soddisfare le loro esigenze di consumo (dalla ristorazione all'acquisto di materiali di consumo ecc...) ; 

c) Il centro storico come contenitore di istituzioni di formazione culturale e scientifica (Scuole superiori, Università, conservatori musicali, ecc...). La popolazione studentesca aggregata diviene, con i suoi consumi, una delle componenti dell'economia del centro storico. 
d) Il centro storico come area della città ancora a forte vocazione residenziale come Ferrara; questo elemento che completa le caratteristiche del nostro centro storico, comporta una necessaria ed indispensabile convivenza, con le altre categorie di fruitori elencate nei precedenti punti. L’offerta di alcune tipologie di prodotti e servizi (come quelle connesse ad attività-ludico ricreative, ad esempio), se non vengono correttamente gestite, possono entrare in conflitto con le necessità della popolazione residente. 

Pare quindi evidente come sia indispensabile trovare strumenti che favoriscano un’integrazione sinergica fra: gli obiettivi imprenditoriali, le esigenze di diverse categorie di fruitori e la “convivenza” in un ambiente prezioso quale è il patrimonio UNESCO della città di Ferrara. Il presente regolamento, non pretende di essere un documento esaustivo e risolutivo alle problematiche connesse allo sviluppo del sistema economico del centro cittadino ma , più concretamente, un percorso metodologico da perseguire per attuare azioni concrete per il miglioramento del sistema urbano UNESCO. 

Evoluzione del settore commerciale nel centro storico di Ferrara

L’aumento delle chiusure ed il conseguente calo degli esercizi commerciali attivi nella città di Ferrara ha subito un andamento del tutto similare al flusso negativo complessivo regionale e nazionale . In questa sede, intendiamo analizzare il fenomeno concentrandoci sull’ultimo quinquennio (2013 – 2018) che, per i motivi sopra sintetizzati, vede la convergenza di criticità strutturali e di mutazione nell’approccio all’acquisto da parte del consumatore. 

Dal 2013 al 2018 la consistenza degli esercizi di commercio di vicinato nell’intera città di Ferrara, passa da 2633 unità a 2470; con un calo pari a – 163 negozi attivi. Il settore merceologico nettamente più soggetto all’aumento delle chiusure è quello NON ALIMENTARE con un “delta” negativo pari a 134 unità. Nel sottoinsieme dell’area del “centro storico entro mura” il calo della merceologia NON ALIMENTARE è pari a 51 esercizi (da 764 del 2013 a 713 del 2018); quindi, il 38% delle chiusure definitive di tale tipologia merceologica si è concentrata nell’area UNESCO della città. Come anticipato nel paragrafo precedente, la merceologia food nel “centro entro mura”, regge meglio l’impatto della crisi, aumentando di un’unità il conto complessivo del quinquennio, passando da 266 esercizi del 2013 ai 267 negozi nel 2018. 

Questo trend di sviluppo del settore food prosegue anche nell’ambito dei pubblici esercizi con somministrazione di alimenti e bevande. Complessivamente, sempre nel quinquennio di riferimento, i pubblici esercizi nella città di Ferrara passano da 596 unità nel 2013 alle 741 del 2018. Pertanto, la tendenza rispetto al commercio di vicinato, è invertita con un gap positivo di 145 nuove aperture. Anche in questo settore l’ “entro mura” ha subito l’evoluzione di maggiore intensità. Del conto complessivo appena illustrato sono ben 90 i pubblici esercizi in più che hanno aperto in ambito UNESCO. 

Appare evidente che le molte “vetrine” di commercio di vicinato non alimentare, nel “centro entro mura” sono state in gran parte sostituite da esercizi con prevalenza food con “consumo sul posto” o somministrazione con alimenti e bevande. In soli cinque anni la morfologia della struttura del commercio del centro storico ha subito una drastica mutazione con un surplus di offerta food ed un calo ragguardevole del settore non alimentare. 

AREE DEL PATRIMONIO UNESCO DELLA CITTA’ 

In relazione al progetto di valorizzazione del perimetro centro cittadino UNESCO,  vengono individuate due aree con disposizioni di tutela diversificate in base alle criticità ambientali, monumentali ed artistiche. 

Area “Cuore del centro UNESCO” – E’ considerata un’area di particolare 

importanza sotto il profilo commerciale e sociale del centro cittadino. Rappresenta, storicamente, il “circuito commerciale” entrato nel patrimonio collettivo della città, come tragitto tipico dei fruitori del centro storico e dei turisti . Pertanto, occorre salvaguardare le peculiarità di questo contesto cittadino, dotato di importanti emergenze monumentali e soggetto a flussi turistici elevati. Si ritiene opportuno, adottare strumenti specifici per mantenere una buona qualità della vita dei residenti e valorizzare le attività commerciali ed artigianali presenti. 
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Il ”Cuore del centro UNESCO” e costituito dalle seguenti vie e piazze: 

• Piazza Trento Trieste 

• Piazza della Cattedrale 

• Piazza del Municipio 

• Piazza Girolamo Savonarola 

• Piazza del Castello 

• Piazza della Repubblica 

• Piazza Sacrati 

• Corso Martiri della Libertà 

• Via Garibaldi – tratto compreso fra Piazza del Municipio e Piazza Sacrati 

• Via F.lli Cairoli 

• Via G. degli Adelardi 

• Via Canonica 

• Via Bersaglieri del Po 

• Via Voltapaletto - tratto da Via Canonica fino intersezione Via Romei 

• Via Romei – tratto compreso fra Via Voltapaletto intersezione Via Mazzini 

• Via Mazzini 

• Via Contrari 

• Via Saraceno 

• Via San Romano 

• Via Cortevecchia 

• Corso Porta Reno - tratto compreso P.zza Trento Trieste e Via Carlo Mayer 

• Via/P.zza Gobetti 

• Via Vaspergolo 

• Via Amendola 

• Via Ragno 

L’area di tutela “Cuore del Centro UNESCO” potrà essere estesa sentite le principali associazioni di categoria del comparto economico, la Sopritendenza Belle Arti e Paesaggio di Ferrara, gli organi di controllo e sicurezza pubblica della città. 

Area “Centro UNESCO entro MURA” - L’area del centro storico “entro mura”, è anch’essa caratterizzata da preziosi beni monumentali e storici inseriti nei circuiti di visita turistici della città. L’ “entro mura” presenta anche dotazioni strutturali fondamentali per la fruibilità del centro cittadino come importati parcheggi, stazioni di scambio autobus di linea urbani ed extraurbani, vie ciclabili di raccordo con i quartieri più periferici ecc... . In quest’area della città convivono zone di grande pregio storico-artistico con “hub leggeri”, di secondo livello, che fanno parte del sistema di accoglienza dei turisti e dei fruitori del centro di Ferrara. Per questo, le disposizioni di tutela sono in parte affievolite al fine di calibrare attentamente l’offerta dei servizi in questo ambito della città. 

L’ “Area Centro UNESCO entro MURA” viene individuata all’interno del seguente perimetro: 

• Viale Belvedere – tratto compreso fra intersezione Corso Porta Po - Intersezione Via Arianuova 

• Via Arianuova 

• Via Guarini 

• Via Borso – tratto compreso intersezione Via Guarini - intersezione Porta Mare 

• Corso Porta Mare – tratto compreso intersezione Via Borso – intersezione Via Mortara 

• Via Mortara 

• Via Ugo Bassi 

• Via Borgovado 

• Via Carlo Mayer – tratto compreso intersezione Via Borgo Vado – intersezione Via Porta D’Amore 

• Via Baluardi – tratto compreso intersezione Via Porta D’Amore – intersezione Piazza Travaglio; 

• Rampari San Paolo 

• Corso Isonzo – tratto compreso intersezione Corso Isonzo – intersezione Via Darsena 

• Viale IV Novembre 

La zona di tutela “Area UNESCO entro Mura” potrà essere modificata sentite le principali associazioni di categoria del comparto economico, la Sopritendenza Belle Arti e Paesaggio di Ferrara, gli organi di controllo e sicurezza pubblica della città. 

Vista l’Intesa  tra Regione Emilia Romagna e Comune di Ferrara in attuazione dell’articolo 1, comma 4 del decreto legislativo del 25 novembre 2016, N. 222“, approvata con DGR n. 355 del 11/3/2019 e sottoscritta in data 15.03.2019 ;
VISTA:

· la  Delibera di C.C. del 20/12/2018 PG 139479/2018 con la quale  è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2019-2021 (DUP);

· la Deliberazione di C.C. seduta del 21/12/2018 PG n. 137028/18 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 2019-2021;

· la deliberazione di Giunta Comunale  del 5.02.2019 PG. n. 16003/2019 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2019-2021 (PEG 2019-2021)

DATO ATTO del complesso lavoro istruttorio svolto con le Associazioni di Categoria maggiormente rappresentative del territorio;
DATO ATTO, altresì,  del proficuo confronto effettuato con la Sprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di Bologna, Modena, Reggio Emilia e Ferrara;
VISTI i pareri espressi rispettivamente dal Responsabile del Servizio Commercio Attività Produttive, e Sviluppo Economico nonché dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità tecnica e contabile  ai sensi dell’art. 49, 1° comma  , del D. Lgs.  n. 267/2000);

SentitE la Giunta e la 1° Commissione consiliare;
DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono interamente richiamate
1) di approvare l’ALLEGATO “A”, recante il testo “REGOLAMENTO MISURE PER LA TUTELA ED IL DECORO DEL PATRIMONIO DEL CENTRO STORICO UNESCO DELLA CITTA’ DI FERRARA” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;
2) di prendere atto che il responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio Commercio e Sviluppo Economico del Comune di Ferrara Dr.ssa Evelina Benvenuti.
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Settore Pianificazione Territoriale

Servizio Commercio Attività Produttive e Sviluppo Economico

ALLEGATO “A”

REGOLAMENTO MISURE PER LA TUTELA ED IL DECORO DEL PATRIMONIO CULTURALE DEL CENTRO STORICO UNESCO DELLA CITTA’ DI FERRARA
Art. 1 - DEFINIZIONI

Intesa: Intesa fra Comune di Ferrara e Regione Emilia Romagna per la definizione dell’area UNESCO con limitazioni commerciali ai sensi art.1 - comma 4 d) – Dlgs.n. 222/2016, approvata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 355 del 11/3/2019 e sottoscritta in data 15.03.2019, di seguito sinteticamente definita: Intesa. 
Negozio a libero servizio: esercizio di vendita al dettaglio, con approvvigionamento dei prodotti da parte dei consumatori senza l’ausilio di personale del negozio, con pagamento finale alla cassa. 

Area di ingombro merci: L’area utilizzata per l’esposizione degli articoli merceologici in vendita a disposizione del pubblico (anche a libero servizio) , compresa quella che si sviluppa sulle scaffalature e/o banchi espositivi;

Area dell’esercizio visibile al pubblico: il perimetro complessivo interno al punto vendita, visibile al pubblico, composto da : la superficie di vendita, le zone non riservate alla vendita quali area cassa ed avancassa , gli spazi non accessibili ai consumatori prospicienti ai vani di servizio del negozio ma contigui alle zone di vendita.

Vetrine espositive : le vetrine riservate all’esposizione delle merci per la presentazione al pubblico (non oscurate) verso la pubblica via o visibili dalla pubblica via. 

Art. 2 – AMBITO TERRITORIALE DI APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO

Le disposizioni del presente regolamento si applicano alle aree “Cuore del centro UNESCO” e “Centro UNESCO entro MURA” così come definite nell’Intesa di seguito riportate : 

Il ”Cuore del centro UNESCO” e costituito dalle seguenti vie e piazze: 

· Piazza Trento Trieste 

· Piazza della Cattedrale 

· Piazza del Municipio 

· Piazza Girolamo Savonarola 

· Piazza del Castello 

· Piazza della Repubblica

· Piazza Sacrati 
· Corso Martiri della Libertà
· Via Garibaldi – tratto compreso fra Piazza del Municipio e Piazza Sacrati
· Via F.lli Cairoli
· Via G. degli Adelardi 
· Via Canonica
· Via Bersaglieri del Po
· Via Voltapaletto - tratto da Via Canonica fino intersezione Via Romei 
· Via Romei – tratto compreso fra Via Voltapaletto intersezione Via Mazzini
· Via Mazzini 

· Via Contrari

· Via Saraceno 

· Via San Romano

· Via Cortevecchia 

· Corso Porta Reno - tratto compreso P.zza Trento Trieste e Via Carlo Mayer 

· Via/P.zza Gobetti 

· Via Vaspergolo

· Via Amendola 

· Via Ragno

L’area di tutela “Cuore del Centro UNESCO” potrà essere estesa sentite le principali associazioni di categoria del comparto economico, la Sopritendenza Belle Arti e Paesaggio di Ferrara, gli organi di controllo e sicurezza pubblica della città. 

“Centro UNESCO entro MURA” - L’area del centro storico “entro mura”, è anch’essa caratterizzata da preziosi beni monumentali e storici inseriti nei circuiti di visita turistici della città.  L’ “entro mura” presenta anche dotazioni strutturali fondamentali per la fruibilità del centro cittadino come importati parcheggi, stazioni di scambio autobus di linea urbani ed extraurbani, vie ciclabili di raccordo con i quartieri più periferici ecc… .

In quest’area della città convivono zone di grande pregio storico-artistico con “hub leggeri”, di secondo livello, che fanno parte del sistema di accoglienza dei turisti e dei fruitori del centro di Ferrara. Per questo, le disposizioni di tutela sono in parte affievolite al fine di calibrare attentamente l’offerta dei servizi in questo ambito della città. 

Il “Centro  UNESCO entro MURA” viene individuato all’interno del seguente perimetro: 

· Viale Belvedere – tratto compreso fra intersezione Corso Porta Po - Intersezione Via Arianuova

· Via Arianuova 

· Via Guarini 

· Via Borso – tratto compreso intersezione Via Guarini - intersezione Porta Mare

· Corso Porta Mare – tratto compreso intersezione Via Borso – intersezione Via Mortara 

· Via Mortara

· Via Ugo Bassi

· Via Borgovado

· Via Carlo Mayer – tratto compreso intersezione Via Borgo Vado – intersezione Via Porta D’Amore

· Via Baluardi – tratto compreso intersezione Via Porta D’Amore – intersezione Piazza Travaglio;

· Rampari San Paolo

· Corso Isonzo – tratto compreso intersezione Corso Isonzo – intersezione Via Darsena

· Viale IV Novembre 

La zona di tutela “Centro UNESCO entro Mura” potrà essere modificata sentite le principali associazioni di categoria del comparto economico, la Sopritendenza Belle Arti e Paesaggio di Ferrara, gli organi di controllo e sicurezza pubblica della città. 

Art. 3 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DECORO COMMERCIALE 

Per contrastare il degrado degli interessi generali che il presente Regolamento intende tutelare, gli esercizi che pongono in vendita prodotti alimentari all’interno delle aree di cui sopra, dovranno osservare le seguenti disposizioni:

a) con esclusione delle porte d’entrata (o fornici comunque individuati) regolarmente autorizzati dall’Amministrazione Comunale, l’esercizio dovrà essere protetto da vetrine e non potrà essere completamente aperto sulla pubblica via; 

b) Le vetrine devono essere utilizzate esclusivamente per l'esposizione delle merci e per la presentazione dell'impresa e dei suoi prodotti alle persone che si trovano all’esterno dell’esercizio; 

c) A ridosso delle vetrine espositive o sulla soglia del locale è vietata la collocazione di contenitori non destinati all'esposizione delle merci o merci stoccate non in vendita pertanto prive dei requisiti di prezzo, identificazione, ecc.. . 

d) Nello spazio dell’ area dell’esercizio visibile al pubblico è vietato appoggiare le merci direttamente al suolo o collocare contenitori non destinati all'esposizione delle merci al pubblico. Tutte le merci destinate alla vendita, in qualsiasi modo collocate in tale spazio, soggiacciono all'obbligo di esposizione del prezzo secondo quanto previsto dall'art. 14 del D. Lgs. 114/1998; 

e) vietato accantonare nello spazio dell’area dell’esercizio visibile al pubblico casse vuote, cartoni o altro materiale o rifiuto derivante dall’attività fatto salvo quanto previsto dalla vigente disciplina in materia di raccolta rifiuti urbani e assimilati di cui alle relative ordinanze e al vigente regolamento;

f) vengono in questa sede richiamate le disposizioni di cui al Regolamento di Polizia Urbana (approvato con D.C. n. 6/20422/2017 del 13.03.2017 come modificato dalla D.C.C. n. 5 PG 86171 del 31.07.2017) art. 44 comma 1 (mostre nei negozi);

g) è vietata l’installazione di pannelli luminosi apposti alle vetrine o comunque visibili dalla pubblica via, diversi dalle insegne di esercizio regolarmente abilitate. Eventuali schermi a led, lcd o simili, che siano visibili direttamente dalla pubblica via dovranno rispettare le indicazioni del disciplinare di cui al successivo art. 8.4 . La presente disposizione non si applica agli addobbi natalizi disciplinati dall’art. 4 , 3° comma, del Regolamento di Polizia Urbana del Comune di Ferrara;

h) i locali dovranno essere sempre muniti di un servizio igienico riservato al personale; 
i) nell’Area “Cuore del centro UNESCO” non è possibile collocare espositori/contenitori di prodotti alimentari all’esterno dell’esercizio.  

Art. 4 . ATTIVITA’ CONSENTITE CON LIMITAZIONE O PRESCRIZIONI 

Al fine di garantire il rispetto dei principi di valorizzazione del sistema commerciale in area UNESCO, oggetto del presente regolamento, si rende necessario individuare disposizioni che garantiscano una differenziazione dell’offerta merceologica, un miglioramento della qualità dei servizi offerti, il rispetto dei valori di tradizione e cultura della città di Ferrara.

Inoltre, occorre limitare il fenomeno dell’occupazione di spazi commerciali, con esercizi a bassa differenziazione del prodotto anche di scarsa qualità, generando incremento di problematiche di decoro.  Le disposizioni del presente articolo si applicano alle aree “Cuore del centro UNESCO” e “Centro UNESCO ENTRO MURA”.   

4.1. Gli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa dei generi appartenenti al settore alimentare che intendano, nei locali di esercizio, porre in vendita bevande super alcoliche (ovvero contenenti una quantità di alcol etilico superiore al 21% in volume), dovranno inderogabilmente attenersi alle seguenti caratteristiche per l’insediamento (nuova apertura – subentro da attività precedente di analoga tipologia – trasferimento di attività esistente da qualunque area del Comune di Ferrara): 

a) l’esercizio dovrà avere una superficie di vendita non inferiore a 40 mq ;

b) all’interno dei locali dell’esercizio, dovrà essere individuata un’area ben definita riservata alla vendita di alcolici e super alcolici; i prodotti di tali tipologie merceologiche avranno a disposizione una superficie di vendita pari al 10% di quella complessiva ed un’ “area di ingombro merci” con dimensioni non superiore al 15% della superficie di vendita . Il calcolo delle dimensioni esemplificative sono riportate nella successiva figura (A) . 

c) nell’area riservata alla vendita di tali prodotti dovrà essere posto un avviso visibile al pubblico indicante la dicitura  “E’ VIETATA LA VENDITA DI ALCOLICI AI MINORI DI ANNI 18” .

4.2  Gli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa dei generi appartenenti al settore alimentare che intendano, nei locali di esercizio, porre in vendita bevande alcoliche, dovranno inderogabilmente attenersi alle seguenti disposizioni: 

a) all’interno dei locali dell’esercizio, dovrà essere individuata un’area ben definita riservata alla vendita di alcolici; i prodotti di tale tipologia merceologica avranno a disposizione una superficie di vendita pari al 10% di quella complessiva ed un’ “area di ingombro merci” con dimensioni non superiore al 15% della superficie di vendita. Il calcolo delle dimensioni esemplificative sono riportate nella successiva figura (A).

b) nell’area riservata alla vendita di tali prodotti dovrà essere posto un avviso visibile al pubblico indicante la dicitura  “E’ VIETATA LA VENDITA DI ALCOLICI AI MINORI DI ANNI 18” .

4.3 Le indicazioni relative alle superfici riservate ai prodotti alcolici e/o superalcolici, di cui al precedente punti 4.1 e 4.2 , dovranno essere comunicate unitamente alla presentazione di SCIA (nuova apertura – subentro); in ogni caso, l’eventuale inserimento di tali tipologie di prodotti negli esercizi di commercio, secondo le prescrizioni del presente regolamento, devono essere comunicati preventivamente all’amministrazione comunale. 

4.4 Gli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa dei generi appartenenti al settore alimentare potranno derogare alle prescrizione di cui ai precedenti punti 4.1 e 4.2 qualora sottoscrivano il “Disciplinare di valorizzazione commerciale UNESCO della città di Ferrara e del suo territorio”, di cui al successivo 8.4,  impegnandosi al rispetto delle sue disposizioni.
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4.5 Gli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa dei generi appartenenti al settore alimentare devono prevedere la vendita prodotti di filiera corta e/o comunque tipici del territorio e della tradizione storico culturale della Città di Ferrara e del suo territorio provinciale secondo l’elenco contenuto nel piano di gestione UNESCO della città di Ferrara Volume I – i Fondamenti – capitolo II – punto 2.5 . 

Tali prodotti saranno indicati con apposito cartellino definito secondo le disposizioni di cui al “Disciplinare di valorizzazione commerciale UNESCO della città di Ferrara e del suo territorio”. 

4.6 Nelle aree “Cuore del Centro UNESCO” e “Centro UNESCO Entro Mura” , sono consentite le nuove aperture di esercizi di commercio ad esclusivo libero servizio (market e minimarket) purché dotati di una superficie di vendita di almeno  mq 40 ; devranno altresì essere organizzati funzionalmente in modo che siano in vendita prodotti appartenenti ad almeno 5 differenti tipologie merceologiche a scelta fra: 

- prodotti da forno

- frutta fresca 

- verdura fresca 

- gastronomia 

- latte e derivati 

- carne 

- pesce

4.7 Le disposizioni relative al presente articolo si applicheranno per un periodo sperimentale delle durata di  3 (tre) anni dall’entrata in vigore del presente regolamento.

5. DIVIETI DI INSEDIAMENTO 

Considerati gli obiettivi che con il presente regolamento si intendono perseguire, vi sono tipologie di attività che sono in evidente contrasto con un programma di valorizzazione che intende utilizzare gli spazi commerciali per esercizi di tipici del patrimonio storico della città di Ferrara. 

5.1 Per i prossimi 3 anni dall’entrata in vigore del presente Regolamento, è vietato l’insediamento di nuove attività ed il trasferimento di sede di attività esistenti dall’esterno all’interno del “Cuore del centro UNESCO”, delle seguenti tipologie

a) attività di vendita al dettaglio e/o di somministrazione effettuata mediante apparecchi automatici in apposito locale ad essa adibito in modo esclusivo;

b) attività di vendita al dettaglio e/o di somministrazione tramite apparecchi automatici di generi alimentari  esercitata congiuntamente ad altra attività principale non alimentare nel caso in cui quest’ultima sia svolta esclusivamente in maniera automatizzata e senza l’ausilio di personale addetto;

c) attività di “money change” e “money transfer” esercitate in maniera esclusiva o prevalente;

d) “phone center” (servizio di telefono pubblico), “internet point” esercitate in maniera esclusiva o prevalente;

e) esercizi che pongono in vendita armi e munizioni, articoli militari, materiale esplosivo inclusi fuochi d’artificio;

f)  lavanderie a gettone; 

g) attività di “compro-oro” all’ingrosso e al dettaglio esercitate in forma prevalente;

h) centri massaggi non inerenti ad altra attività regolarmente abilitata di centro sportivo, o attività estetica, o centro fisioterapico, o che non siano riconducibili alle discipline del benessere e bionaturali, con lo svolgimento congiunto di altre attività di tali settori, così come individuate dalla normativa regionale di riferimento;

i) commercio di  merci “ingombranti “ di cui alla L.R.n. 14/99 – ad esclusione degli esercizi relativi alla vendita di mobili di antiquariato ovvero mobili con esposizione che non si avvalgono della riduzione della superficie di cui alla L.R.n. 15/2015 .

5.2 In ossequio alle prescrizioni di cui all’art. 105 “Usi” , delle norme di NTA approvate con Delibera di Consiglio Comunale P.G. 155341 DEL 14/01/2019, viene disposto un divieto di insediamento nell’area “Cuore del Centro UNESCO”, nei locali a destinazione d’uso commerciale, situati al  piano terra con vetrine prospicienti alla pubblica via ovvero visibili dalla pubblica via, per le seguenti tipologie di attività :

· attività appertenenti tipologia c.d. direzionale quali: sportelli bancari, agenzie assicurative, agenzie finanziarie, prestiti al consumo, attività professionali, studi tecnici;

· studi poliambulatoriali o studi medici in genere; 

· attività di commercio elettronico e/o sportello assistenza ai clienti di commercio elettronico, quando non congiuntamente esercitata negli stessi locali, ad attività di commercio al dettaglio; 

5.3 Per i prossimi 3 anni dall’entrata in vigore del presente Regolamento, è vietato l’insediamento di nuove attività e il trasferimento di sede di attività esistenti dall’esterno all’interno del “Centro UNESCO ENTRO MURA”, delle seguenti tipologie: 

a) attività di vendita al dettaglio e/o di somministrazione effettuata mediante apparecchi automatici in apposito locale ad essa adibito in modo esclusivo;

b) attività di vendita al dettaglio e/o di somministrazione tramite apparecchi automatici di generi alimentari esercitata congiuntamente ad altra attività principale non alimentare nel caso in cui quest’ultima sia svolta esclusivamente in maniera automatizzata e senza l’ausilio di personale addetto;

c) esercizi che pongono in vendita armi e munizioni, articoli militari, materiale esplosivo inclusi fuochi d’artificio;

d) centri massaggi non inerenti ad altra attività regolarmente abilitata di centro sportivo, o attività estetica, o centro fisioterapico, o che non siano riconducibili alle discipline del benessere e bionaturali, con lo svolgimento congiunto di altre attività di tali settori, così come individuate dalla normativa regionale di riferimento;

e) commercio di  merci “ingombranti “ di cui alla L.R.n. 14/99 – ad esclusione degli esercizi relativi alla vendita di mobili di antiquariato ovvero mobili con esposizione che non si avvalgono della riduzione della superficie di cui alla L.R.n. 15/2015 .

5.4 Nell’area “Centro UNESCO ENTRO MURA” è possibile l’insediamento di alcune tipologie di attività con prescrizioni all’insediamento.

a) le attività di “phone center” (servizio di telefono pubblico) o “internet point” esercitate in maniera esclusiva o prevalente, dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

· dovranno avere una superficie utile a disposizione dell’attività aperta al pubblico almeno di 40 mq ;  

· dovrà essere presente, oltre al servizio igienico riservato al personale, un servizio igienico a disposizione dei fruitori dei servizi offerti, accessibile ai portatori di handicap;

· ogni postazione riservata ai fruitori di servizi telefonici/internet dovranno avere una superficie pari a 2 mq.;

b) le attività di “lavanderia a gettone” potranno insediarsi solo se funzionanti con il sistema di accesso mediante scheda magnetica di riconoscimento da parte dei fruitori del servizio; 

6. ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE E BEVANDE

6.1 Nelle aree “Cuore UNESCO” e “Centro UNESCO ENTRO MURA” in tutti i pubblici esercizi di somministrazione alimenti e bevande occorre almeno un servizio igienico accessibile da parte del pubblico e fruibile da disabili. L’accesso al servizio igienico da parte della clientela non deve prevedere l’attraversamento di aree adibite a laboratorio o a deposito.  

La disposizione si applica a tutte le nuove attività di somministrazione dall’entrata in vigore del presente regolamento.

7. COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 

7.1 Nelle aree “Cuore del Centro UNESCO e Centro UNESCO Entro Mura” è vietato:

a) lo svolgimento di attività di commercio ambulante  in forma itinerante al di fuori di attività mercatali e fiere già autorizzate ( c.d. spunta);

b)  l’istituzione ed il trasferimento di nuovi posteggi sparsi per il commercio su area pubblica.

7.2 Il subentro nei posteggi sparsi, attualmente assegnati,  e ricadenti nelle aree di cui al punto 7.1 è possibile esclusivamente nei seguenti termini: 

a) Tipologia non alimentari – VIENE INDIVIDUATA LA SEGUENTE MERCEOLOGIA ESCLUSIVA: libri – periodici – cartine turistiche – materiali divulgativi relativa la città di Ferrara e la sua Provincia - souvenir od oggettistica riguardante la città di Ferrara ovvero il territorio della Provincia di Ferrara – prodotti artistici-artigianali tipici della Città di Ferrara e/o prodotti a Ferrara (ad es. ceramiche ) - l’elenco dettagliato verrà inserito nel disciplinare di cui all’Art. 8.4 .

b) Tipologia Alimentari – VIENE INDIVIDUATA LA SEGUENTE MERCEOLOGIA ESCLUSIVA: Dolciumi, prodotti tipici Ferraresi o della provincia di Ferrara, bibite. Non possono essere somministrati cibi cotti di alcun tipo (sono ricomprese Piadine – panini – ecc…)  sono fatti salvi la somministrazione di castagne e/o prodotti tipici quali dolciumi con farina di castagna, ovvero operazioni quali la caramellatura del croccante , zucchero filato o crepes  - l’elenco dettagliato verrà inserito nel disciplinare di cui all’Art. 8.4 .

c) l’eventuale offerta di  merceologie differenti rispetto a quelle sopra elencate comporta il trasferimento del posteggio al di fuori dell’area del cuore del centro.

d) Le soluzioni strutturali collocate in tale area devono essere preventivamente concordate con l’Amministrazione comunale.

7.3 Le disposizioni sopra richiamate NON si applicano ai normali mercati e fiere già autorizzati nel centro storico ovvero agli operatori che intervengono ad eventi temporanei di animazione del centro cittadino. 

8. PROGETTO DI VALORIZZAZIONE COMMERCIALE DEL CENTRO STORICO UNESCO DELLA CITTA’ DI FERRARA

8.1 Il Comune contestualmente alla definizione delle disposizioni del presente regolamento, definisce l’istituzione del "Progetto di valorizzazione commerciale del Centro Storico Unesco della Città di Ferrara" ai sensi dell’art. 8 della Legge Regionale n. 14/99. Tale progetto verrà elaborato nel dettaglio su iniziativa del Comune mediante la concertazione con le associazioni del commercio, i soggetti pubblici ed i privati interessati alla vita socio-economica del centro storico.

8.2 In sintesi, i contenuti cardine del progetto sono costituiti da:

a) la delimitazione dell'area dell’intervento, così come definita al paragrafo 3 del presente regolamento (Cuore del centro UNESCO + Centro UNESCO Entro Mura);

b)  un'analisi delle problematiche specifiche dell'area;

c) l'individuazione di misure strutturali di riqualificazione (interventi sulle infrastrutture, arredo urbano, riutilizzo di contenitori edilizi, ecc..) e degli strumenti necessari alla loro realizzazione;

d) la verifica della coerenza del complesso di azioni previste con le scelte di pianificazione urbanistica e di programmazione degli interventi sulle infrastrutture, la mobilità, i parcheggi e l'arredo urbano, in modo che il progetto garantisca il più efficace coordinamento delle attività della Pubblica Amministrazione nei diversi settori in relazione agli obiettivi assunti;

e) Eventuale definizione di specifici parametri/standard urbanistici per le nuove strutture commerciali da insediare, ai sensi della deliberazione del Consiglio Regionale 23 settembre 1999, n. 1253;

f) una programmazione di massima degli investimenti richiesti, delle risorse disponibili e dei tempi di attuazione per le misure definite;

g)  la convenzione tipo ,  in base alla quale saranno definite le singole convenzioni che il Comune sottoscriverà con i soggetti pubblici e privati che partecipano al progetto, i criteri generali per la loro definizione e quantificazione economica, gli impegni reciproci ed il decadere dei relativi contenuti al venir meno delle condizioni definite nella convenzione stessa.

h)  Il Piano di monitoraggio periodico;

i) la durata ordinaria del progetto, le modalità di aggiornamento e adeguamento.

8.3 Le fonti di finanziamento del progetto di valorizzazione commerciale del centro storico UNESCO della città di Ferrara sono le seguenti:
- per la parte pubblica:

a) contributi regionali ex L.R.41/97;

b) contributi derivanti dalla convenzione sottoscritta in attuazione del progetto;

c) quota perequativa parte degli oneri derivanti dall’attivazione o dall'ampliamento, sul territorio comunale di grandi strutture di vendita;

d)  contributi da parte di altri Enti pubblici;

- per la parte privata: come stabilito dalle singole convenzioni attuative del progetto.

8.4  Il  “Disciplinare di valorizzazione commerciale UNESCO della città di Ferrara e del suo territorio” è parte integrante del progetto di valorizzazione di cui al precedente paragrafo 8.1 . Il disciplinare contiene le disposizioni operative ed applicative degli elementi che contraddistinguono il sito UNESCO di Ferrara relativamente alle eccellenze materiali ed immateriali sotto il profilo culturale, storico e del sistema economico locale. Entro 60 gg dall’approvazione del presente regolamento verrà approvato il disciplinare con apposito atto di Giunta previo confronto con le rappresentanze associative dei settori del mondo economico. 

8.5 Il “Piano di riconoscimento delle Botteghe Storiche e dei prodotti storico-tradizionali” della Città di Ferrara e del suo territorio, è parte integrante del progetto progetto di valorizzazione di cui al precedente paragrafo 9.1 . Il Comune di Ferrara ai sensi della Legge Regionale n. 5 del 10/03/2008 ha istituito con determina n. 97590 del 12/11/2008 l’Albo delle Botteghe storiche e dei Mercati storici. 

La Città di Ferrara, deve individuare un percorso legato sia alle peculiarità delle proprie botteghe storiche sia alla scoperta di quelle identità storiche (le ceramiche, gli antichi sapori, la cultura ebraica, ecc…) che fanno della nostra città uno scrigno unico e raro. Il Piano verrà promosso dal Comune di Ferrara in concertazione con le principali associazioni di categoria del tessuto economico della città. 

9. APPLICABILITA’ DEL REGOLAMENTO E REGIME TRANSITORIO

9.1 Le disposizioni contenute al precedente art. 3 “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DECORO COMMERCIALE” – ad esclusione del punto g) - sono operative su tutti gli esercizi entro 60 gg dall’esecutività del presente Regolamento. Il punto g) dell’art. 3 “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DECORO COMMERCIALE” è applicabile alle nuove attività a partire dall’esecutività del presente regolamento. 

9.2 Le disposizioni contenute al precedente art. 4 “ATTIVITA’ CONSENTITE CON LIMITAZIONE O PRESCRIZIONI” sono applicabili a tutte le nuove attività a seguito dell’esecutività del presente regolamento. Le disposizioni di cui al precedente art. 4 , ad esclusione del punto 4.6 , sono applicabili alle attività esistenti, le quali dovranno regolarizzarsi entro 120 gg dall’esecutività del presente regolamento.  

9.3 Le disposizioni di cui al precedente art. 5. “DIVIETI DI INSEDIAMENTO “,sono applicabili a tutte le nuove attività, così come indicate nello stesso art.5, a seguito dell’esecutività del presente regolamento;

9.4 Le disposizioni di cui al precedente art. 6. “ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE E BEVANDE” sono applicabili a tutte le nuove attività a seguito dell’esecutività del presente regolamento;

9.5 Le disposizioni contenute al precedente art. “7. COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE” sono applicabili a tutte le nuove attività a seguito dell’esecutività del presente regolamento. Le disposizioni di cui al precedente art. 7, sono applicabili alle attività esistenti, le quali dovranno regolarizzarsi entro 120 gg dall’esecutività del presente regolamento.  

10 . SANZIONI 

10.1 Le violazioni alle disposizioni previste all’art. 3 lett. a-b-c-d-e-f-h-i , comporteranno l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 44 del Regolamento di Polizia Urbana;

10.2 La violazione di quanto previsto alla lettera g dell’art. 3 , comporterà una non conformità sostanziale, e conseguentemente verrà applicato quanto previsto dall’art.22 comma 1° del Dlgs n. 114/98 e s.m. e i. ; 

10.3 la violazione alla disposizione di cui alla lettera a) - punto 4.1 - art. 4, del presente regolamento comporterà una non conformità sostanziale e conseguentemente verrà applicato quanto previsto dall’art.22 comma 1° del Dlgs n. 114/98 e s.m. e i. ; 

10.4 la violazione alla disposizione di cui alla lettera b) - punto 4.1 - art. 4, del presente regolamento verranno sanzionate secondo quanto previsto dall’art. 46 del Regolamento di Polizia Urbana;

10.5 la violazione alla disposizione di cui alla lettera c) - punto 4.1 - art. 4, del presente regolamento verranno sanzionate secondo quanto previsto dall’art. 45 del Regolamento di Polizia Urbana;

10.6 la violazione alla disposizione di cui alla lettera a) - punto 4.2 - art. 4, del presente regolamento verranno sanzionate secondo quanto previsto dall’art. 46 del Regolamento di Polizia Urbana;

10.7 la violazione alla disposizione di cui alla lettera b) - punto 4.2 - art. 4, del presente regolamento verranno sanzionate secondo quanto previsto dall’art. 45 del Regolamento di Polizia Urbana;

10.8 la violazione alla disposizione di cui al punto 4.3 - art. 4, del presente regolamento, “omessa comunicazione”, verrà punita  con una sanzione pecuniaria pari a 400,00 euro ;

10.9  la violazione alla disposizione di cui al punto 4.6 - art. 4, del presente regolamento, primo capoverso, “dimensione inferiore ai 40 mq”, comporterà una non conformità sostanziale, e conseguentemente verrà applicato quanto previsto dall’art. 22 comma 1° del Dlgs n. 114/98 e successive modifiche e integrazioni; 

10.10 la violazione alla disposizione di cui al punto 4.6 - art. 4, del presente regolamento, secondo capoverso, “differenziazione tipologia merceologica”, verrà sanzionata secondo quanto previsto dall’art. 45 del Regolamento di Polizia Urbana;

10.11 la violazione alla disposizione di cui all’art. 5, del presente regolamento, verranno considerate come esercizio di attività abusiva e punite secondo le disposizioni previste dalle norme in materia commerciale con riferimento al D.Lgs. n. 114/98 e successive modifiche e integrazioni;
10.12 La violazione alle disposizioni di cui all’art. 6 del presente regolamento verranno sanzionate secondo le disposizioni di cui alla L.r. n. 14/03 e s.m. e i. e dall’art. 48 – comma 3° del Regolamento di Polizia Urbana; 

10.13 La violazione alle disposizioni di cui all’art. 7 del presente regolamento verranno punite con una sanzione pecuniaria di 1.000,00 euro.
10.14 La violazione alle disposizioni di cui al punto 7.2 dell’art. 7 del presente regolamento verranno punite, secondo la disciplina prevista dagli artt. 28 e 29 del D.Lgs. n. 114/98 e successive modifiche e integrazioni.
10.15 Con separato atto della Giunta Comunale possono essere fissate sanzioni pecuniarie specifiche, diverse od aggiuntive rispetto a quanto disciplinato nei punti precedenti, ai sensi dell’art. 7 bis del D Lgs 267/00.

H x B  = Ar. Ingombro merci
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